
NOTE  DI APPRFONDIMENTO:

I CRITERI WWF PER LA CLASSIFICA. Il Paper Company Environmental Index è stilato sulla 
base dell’analisi di indicatori relativi agli impatti sulle risorse forestali e prestazioni ambientali 
delle aziende, in particolare:

1) Approvvigionamento responsabile delle risorse forestali: esclusione di fonti controverse, 
percentuali di fibre certificate e/o riciclate, obiettivi di miglioramento della catena di fornitura (35% 
sul massimo di 100 punti)

2) Clean Production, il ridotto impatto ambientale del processo produttivo: uso di energia e relative 
emissioni di CO2, utilizzo di acqua, gestione dei rifiuti, utilizzo di sbiancanti e altre sostanze 
chimiche (35%)
3) Reporting socio-ambientale: rendicontazione pubblica su politiche e performance ambientali 
(30%).

TUTTI LE AZIENDE PARTECIPANTI: I produttori che hanno partecipano all’Environmental 
Paper Company Index 2012 sono: 
Settore Carta: Arjowiggins Graphic, Burgo, Cascades, Domtar, Fedrigoni, Mondi, M-real, Stora 
Enso, Suzano, UPM.
Imballaggi: Cascades, Korsnäs, Mondi e SCA Containerboard.
Tissue:  Arjowiggins, Metsä Tissue, Renova, SCA Tissue, Sofidel.
Le aziende italiane sono: Sofidel, Fedrigoni, Burgo.

NON HANNO RISPOSTO AL QUESTIONARIO WWF: (QUALCOSA DA NASCONDERE?)
Amcor,  CMPC,  DS  Smithz,  Hansol  Paper,  Holmen,  IlimPulp,  Klabin,  Lee&Man,  Mayr-
Melnhof Karton, Nine Dragons, Papierfabrik Palm, Prinzhorn Holding, SmurfitKappa; APP, 
Hansol  Paper,  Lecta  Europe,  Lenzing,  Norske  Skog,  Portucel  Soporcel,  Sappi,  Shandong 
Chenming, Georgia Pacific, Lucart Group, Sharma, SHP Group, WEPA. 

L’ESEMPIO DA NON SEGUIRE: La carta  e  la  polpa per la  carta  sono al  centro  di  un 
mercato imponente che può se non correttamente gestito partecipare alla distruzione delle 
foreste del nostro pianeta come dimostra il caso APP e la deforestazione delle foreste tropicali di 
Sumatra che procedono ad un ritmo impressionante cancellando alcuni tra gli habitat e le specie più 
carismatiche  della  terra  come  tigre,  rinoceronte   e  orango.  Il  recente  rapporto  “La  verità  sul 
greenwash di APP” pubblicato da Eyes on the Forest  coalizione di associazioni ambientaliste di 
Sumatra di  cui il  WWF fa parte,  denuncia che l’azienda APP, parte del  Gruppo Sinar Mas,  ha 
trasformato in polpa di legno più di 2 milioni di ettari di foresta tropicale indonesiana da quando ha 
iniziato la propria produzione di carta nell’area nel 1984 e ha iniziato a estrarre legname anche 
all’interno del proprio Santuario “Senepis” per la conservazione della tigre che a gran voce si era 
recentemente preoccupata di fare conoscere all’intera comunità internazionale, sbandierando con 
orgoglio un impegno per la tigre che in effetti non c’è.

http://www.eyesontheforest.or.id/?page=news&action=view&id=505
http://www.eyesontheforest.or.id/?page=news&action=view&id=505



